	SCHEDA INTERVENTO –
 PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE LINEE D’INDIRIZZO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E LA PREVENZIONE DEL RISCHIO IN ADOLESCENZA 
	SCHEDA N. 71 


La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl. 

	Interventi per gli obiettivi:                          

	Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □   

	Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         x  

	Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □ 

	Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □  

	Con le Finalità di:

	Informazione/Promozione del benessere sociale, della salute e di stili di vita sani 

                                                                             x                                                                              
	Prevenzione  

                                                           x□                                                                           
	Cura/Assistenza

                                                                  □


	Piano di Attivita’ Frna (2)

	L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 

Area Anziani

□  

	L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza
Area Disabili

□  


(1) solo per l’annualità 2013 del Programma attuativo 2013-2014, all’interno di questo obiettivo, è data la facoltà agli ambiti distrettuali di garantire continuità al finanziamento dei contributi per la mobilità  e l’autonomia nell’ambiente domestico a favore di persone con disabilità , di cui agli articoli 9 e 10 della L.R. 29/97

(2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili.

	INTERVENTO/PROGETTO: ……(Nominare l’intervento o l’insieme di interventi specificando se è in continuità con l'anno precedente

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE:

	1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…)
	UNIONE DEI COMUNI PIANURA REGGIANA

Corso Mazzini n. 35- 42015 – servizi.sociali@pianurareggiana.it

	2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se subdistrettuale o provinciale)
	Distrettuale 

(Comuni di Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rolo, Rio Saliceto e San Martino in Rio)

	3. Referente/i di livello distrettuale nominativo e recapiti 
	Dott. Luciano Parmiggiani- Responsabile del Servizio Sociale Integrato dell’ Unione

lparmiggiani@pianurareggiana.it- Tel 0522-644611

Dott.ssa Giuliana Turci, Direttore di Distretto
turcig@ausl.re.it te. 0522630281



	4. Referente/i di livello aziendale/provinciale nominativo e recapiti i
	D.ssa Elisabetta Negri . Coordinatrice sociale Ausl di Reggio Emilia
negrie@ausl.re.it 0522-335273

	5. Descrizione della funzione di  coordinamento che coinvolga gli ambiti sociale,  educativo, scolastico e sanitario per le azioni di promozione del benessere e la prevenzione del rischio in adolescenza (Istituzioni/attori coinvolti ed eventuali interventi/politiche integrate collegate) 
	.Esistono già diversi contesti e luoghi di confronto integrati e che continueranno la loro attività nei vari ambiti: La Consulta del Centro per le Famiglie, il Tavolo distrettuale per l’Integrazione scolastica dei disabili, il Tavolo distrettuale con le scuole per la Promozione della salute e di stili di vita sani nell’ambito dell’Affettività e Sessualità e la Prevenzione dei rischi legati alle malattie sessualmente trasmissibili.
La funzione di coordinamento verrà assicurata dagli  incontri periodici dei responsabili dei vari livelli di servizio/intervento afferenti all’ambito della adolescenza affinchè le programmazioni siano condivise e non sovrapposte:
- Responsabile del Servizio Sociale Integrato

- Responsabile del Centro Famiglie e dell’U.O 

- Responsabile dell’Associazione Pro.di.Gio che presiede agli interventi in ambito socio educativo e scolastico (Psicologi Scolastici, Unità di Strada, Programmi sull’Affettività Sessualità, Centri Giovani)

- Responsabili dei Centri Giovani della zona Sociale

- Referente NPI
- Referente Sert
- Referente Consultorio famigliare


	6. Descrizione delle progettualità promosse sia dai servizi pubblici che da quelli privati per le azioni di promozione e prevenzione
	- Il Servizio sociale integrato tramite il Centro per le famiglie promuove momenti di formazione ed incontro e confronto  e conoscenza per e tra genitori e insegnanti su tematiche legate all’adolescenza e pre adolescenza. Queste proposte sono pensate e progettate in tavoli di coordinamento presenti in tre comuni della zona sociale in cui partecipano rappresentanti dei vari enti  associazioni, e servizi.

- Inoltre il Centro per le famiglie propone vari progetti sia per adolescenti adottati che per genitori di adolescenti ( vedi scheda progetto centro famiglie 2013).

- Il servizio sociale tramite l’intervento di educatori professionali a domicilio realizza progetti di sostegno alla genitorialità fragile e progetti individuali e di gruppo a sostegno di adolescenti e pre adolescenti in condizione di difficoltà educative sociali relazionali.

- Il Servizio sociale Integrato area famiglie con minori e il centro per le famiglie stanno realizzando interventi integrati nuovi per il territorio e finalizzati al sostegno di progetti di affidamento famigliare di adolescenti con gruppi di genitori affidanti, gruppi di genitori affidatari, consulenze socio psico educative individuali, interviste narrative periodiche  agli adolescenti in affido.   

- Il servizio sociale integrato promuove momenti pubblici di sensibilizzazione all’accoglienza e alla prossimità  educativa di minori in situazione di difficoltà, co-costriuti con rappresentative figure nodo, presenti nei diversi territori;

- Nelle scuole di tutti gli ordini ed in tutto il territorio della zona sociale sono da anni attivi gli psicologi scolastici che realizzano un progetto di sostegno di prevenzione del disagio scolastico e dell’abbandono scolastico nonché la promozione del benessere negli adolescenti e di ricerca di strategie educative con gli insegnanti per affrontare situazioni di criticità utilizzando in modo corretto i servizi territoriali. Lo psicologo scolastico nel tempo è divenuto punto di riferimento anche per i professionisti dei servizi territoriali qualora vi siano situazioni di particolare rilevanza sia dal punto vi vista sociale che sanitario che educativo, per le quali occorrono strategie di intervento particolarmente delicate e complesse

Questo progetto è realizzato con l’associazione Pro.di gio. e con la collaborazione delle scuole e del servizio sociale integrato. Esiste un protocollo Operativo tra Neuropsichiatria Infantile e Associazione Pro.di.gio per l’invio e l’accompagnamento di giovani che si rivolgono allo Psicologo scolastico.

- Progetto GIG. Realizzato dall’associazione Pro.di gio con la collaborazione dell’AUSL per la promozione di stili di vita sanità gli adolescenti e i giovani. Sono interventi dell’Unità di strada progetto denominato “Giovani in giro (GIG) – Unità di strada”, in continuità con i progetti degli anni precedenti, che sono finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di cui alla DGR 999/2011,1533/2006, D.AL 175/2008 ed in particolare interventi sociosanitari a bassa soglia di accesso, riduzione dei rischi e riduzione del danno tra i consumatori di sostanze psicoattive e tossicodipendenti.

- Il Servizio sociale integrato ha promosso insieme all’ AUSL e all’Associazione Prodigio un percorso di approfondimento rivolto agli insegnanti, ai ragazzi e ai Genitori  delle scuole primarie di secondo grado e delle scuole secondarie del distretto sul tema della sessualità. E’ stato realizzato un percorso formativo per gli insegnati e una serie di contri informativi/formativi per genitori delle varie scuole. Nell’a.s. 2014/2015 si riprenderà il Tavolo di Lavoro con le Scuole per progettare la Terza annualità del progetto.

- In quattro comuni della zona è attivo un centro giovani che propone varie attività e diventa punto di aggregazione di ragazzi in cui è sempre presente una figura educativa.

In particolare con il centro giovani del comune capofila il servizio sociale ha sperimentato un gruppo integrato di coordinamento in cui diversi operatori di servizi territoriali si incontravano per individuare strategie di intervento e di rete, utili a affrontare e o sostenere sia progetti individuali che progetti su gruppi di ragazzi.

- Progetto Leva giovani: percorsi di volontariato e cittadinanza attiva con esperienze utili e formative: promosso dalla Provincia di Reggio Emilia, oltre 70 i ragazzi che hanno partecipato a Correggio nel 2013. Diverse le associazioni di volontariato coinvolte nelle varie iniziative e numerose le Scuole superiori che hanno aderito al Progetto. Lo Spazio Giovani Casò del Comune di Correggio ha coordinato  il progetto, e Coop Consumatori Nordest, attraverso l'area soci ha contribuito in questi anni all'attivazione di numerosi percorsi anche attraverso la donazione di computers per i corsi rivolti agli anziani.



	7. Indicazione dei punti di accesso e dei punti di aggancio presenti sul proprio ambito territoriale che si rivolgono agli adolescenti
	- Sportelli di ascolto nelle Scuole di ogni ordine e grado (Sportelli Psicologici)
- Centri Giovani nei Comuni di Fabbrico, Campagnola Emilia, Correggio, Rio Saliceto

- Centro per le Famiglie

- Unità di strada

- Consultorio famigliare, 
 - Neuropschiatria Infantile  
- Sert, 


	9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)
	- N. Accessi agli Sportelli Scolastici nelle scuole secondarie/N. alunni frequentanti
- N. Contatti dell’Unità di strada (GIG)/Popolazione residente 14/18

- N Famiglie con figli adolescenti seguite dal centro per le Famiglie/Tot. Famiglie seguite

- N. adolescenti in carico alla NPI?/ tot. Utenti in carico
- N. contatti ragazze anni 14/18 presso Consultorio
- N. ragazzi coinvolti nella Leva Giovani 

	10. Piano finanziario:2014 
	
	Previsione di spesa TOTALE
	di cui risorse comunali


	di cui risorse regionali (Fondo sociale locale + Fondo straordinario)
	di cui risorse regionali (altri fondi)
	di cui 

FRNA
	di cui 

Fondo nazionale NA
	di cui 

Fondo sanitario regionale
	di cui

risorse da

altri soggetti -specificare

	
	euro
	147.510
	60.110
	67.400
	
	
	
	20.000
	


□  15.000 li avevo programmati per gestione adolescenti seguiti da NPI – stili di vita,, ecc
37.000 Sert per unità di strada, interventi di educazione nelle scuole, altre attività di promozione……….ecc. (nel capitolo giovani già presente anche negli scorsi anni) e quindi già presenti nelle altre schede di questi  potrebbe stornarne 5-6000 per il progetto specifico
